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Traduzione   
Accordo multilaterale  
tra autorità competenti concernente lo scambio  
di rendicontazioni Paese per Paese  
Concluso il 27 gennaio 2016 
Approvato dall’Assemblea federale il 16 giugno 20171 
Entrato in vigore il 1° dicembre 2017 

 (Stato 1° giugno 2025) 

 

Considerato che le Giurisdizioni dei firmatari dell’Accordo multilaterale tra autorità 
competenti concernente lo scambio di rendicontazioni Paese per Paese («Accordo») 
sono le Parti della Convenzione sulla reciproca assistenza amministrativa in materia 
fiscale o della stessa Convenzione sulla reciproca assistenza amministrativa in materia 
fiscale così come emendata dal Protocollo («Convenzione»)2 oppure i territori com-
presi da questa Convenzione o che hanno firmato o espresso la loro intenzione di fir-
mare la Convenzione e riconosciuto che la Convenzione deve essere in vigore ed ef-
fettiva nei loro confronti prima che vi sia il primo scambio automatico delle 
rendicontazioni Paese per Paese; 

considerato che un Paese che ha firmato o espresso la sua intenzione di firmare la 
Convenzione diventa una Giurisdizione ai sensi della sezione 1 del presente Accordo 
soltanto se diventa Parte della Convenzione; 

considerato che le Giurisdizioni, mediante lo scambio automatico di rendicontazioni 
annuali Paese per Paese, intendono accrescere la trasparenza fiscale internazionale e 
migliorare l’accesso delle rispettive amministrazioni fiscali alle informazioni concer-
nenti la ripartizione mondiale degli utili, delle imposte versate e di certi indicatori di 
ubicazione dell’attività economica tra le Giurisdizioni fiscali nelle quali i gruppi delle 
imprese multinazionali esercitano le loro attività, al fine di svolgere una valutazione 
generale dei rischi legati ai prezzi di trasferimento e di altri rischi di erosione della 
base imponibile e di trasferimento degli utili, nonché al fine di un’eventuale analisi 
economica e statistica; 

considerato che le leggi delle rispettive Giurisdizioni impongono o dovrebbero im-
porre all’entità notificante di un gruppo di imprese multinazionali di presentare ogni 
anno una rendicontazione Paese per Paese; 

considerato che la rendicontazione Paese per Paese fa parte di una struttura a tre livelli, 
con il file principale («master file») e il file locale («local file»), rappresentanti in-
sieme un approccio standardizzato della documentazione dei prezzi di trasferimento, 
al fine di fornire alle amministrazioni fiscali informazioni affidabili e pertinenti per 
effettuare un’analisi efficace e solida dei rischi legati ai prezzi di trasferimento; 
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considerato che il capitolo III della Convenzione autorizza lo scambio di informazioni 
a fini fiscali, compreso quello automatico, e autorizza le autorità competenti delle 
Giurisdizioni a definire la portata e le modalità di questi scambi automatici; 

considerato che l’articolo 6 della Convenzione prevede che due o più Parti possono 
convenire di comune accordo lo scambio automatico di informazioni, sebbene lo 
scambio di informazioni propriamente detto avverrà su base bilaterale tra autorità 
competenti; 

considerato che le Giurisdizioni hanno attuato o dovrebbero aver attuato, al momento 
del primo scambio delle rendicontazioni Paese per Paese: 

(i) le protezioni adeguate per fare in modo che le informazioni ricevute confor-
memente a questo Accordo restino confidenziali e siano unicamente impie-
gate al fine di svolgere una valutazione generale dei rischi legati ai prezzi di 
trasferimento e di altri rischi di erosione della base imponibile e di trasferi-
mento degli utili, nonché al fine di un’eventuale analisi economica e statistica, 
conformemente alla sezione 5 del presente Accordo, 

(ii) le infrastrutture necessarie per uno scambio efficace (comprendenti le proce-
dure che garantiscono uno scambio di informazioni per tempo, esatto e confi-
denziale, le comunicazioni efficaci e affidabili nonché i mezzi che permettono 
di risolvere rapidamente questioni e preoccupazioni relative agli scambi o alle 
domande di scambio e l’applicazione delle disposizioni della sezione 4 del 
presente Accordo), e 

(iii) la legislazione necessaria per imporre alle entità notificanti di presentare una 
rendicontazione Paese per Paese; 

considerato che le Giurisdizioni sono pronte a dialogare allo scopo di risolvere i casi 
di risultati economici indesiderati, compresi quelli per le imprese individuali, confor-
memente al paragrafo 2 dell’articolo 24 della Convenzione e al paragrafo 1 della se-
zione 6 del presente Accordo; 

considerato che le procedure amichevoli, previste per esempio da una convenzione 
per evitare le doppie imposizioni conclusa tra le Giurisdizioni delle autorità compe-
tenti, restano applicabili nel caso in cui la rendicontazione Paese per Paese sia stata 
scambiata in virtù di questo Accordo; 

considerato che le autorità competenti delle Giurisdizioni hanno l’intenzione di con-
cludere il presente Accordo senza pregiudicare le procedure legislative nazionali e con 
riserva della confidenzialità e delle garanzie previste dalla Convenzione, comprese le 
disposizioni che limitano l’impiego delle informazioni scambiate in virtù di questo 
Accordo; 

le autorità competenti hanno convenuto quanto segue: 

Sezione 1 Definizioni 

1.  Ai fini del presente Accordo i termini e le espressioni seguenti hanno il significato 
seguente: 
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a. il termine «Giurisdizione» designa uno Stato o un territorio per cui la Con-
venzione è in vigore ed è diventata effettiva tramite ratifica, accettazione o 
approvazione conformemente all’articolo 28 o per estensione territoriale con-
formemente all’articolo 29 e che è firmatario del presente Accordo; 

b. l’espressione «autorità competente» designa, per ogni Giurisdizione rispet-
tiva, le persone e autorità elencate all’allegato B della Convenzione; 

c. il termine «gruppo» designa un insieme di imprese collegate tramite la pro-
prietà o il controllo, il quale è pertanto tenuto a redigere il bilancio consolidato 
a fini di informativa finanziaria secondo i principi contabili applicabili o vi 
sarebbe tenuto se le partecipazioni al capitale di rischio di una di queste im-
prese fossero quotate in borsa; 

d. l’espressione «gruppo di imprese multinazionali» designa qualsiasi gruppo 
che: 

i) comprende due o più imprese la cui residenza fiscale si trova in Giurisdi-
zioni diverse o un’impresa la cui residenza fiscale si trova in una Giuri-
sdizione ma che è soggetta a imposizione in un’altra Giurisdizione a 
causa delle attività esercitate mediante una stabile organizzazione, e  

ii) non è un gruppo di imprese multinazionali escluso; 

e. l’espressione «gruppo di imprese multinazionali escluso» designa un gruppo 
che non è tenuto a presentare una rendicontazione Paese per Paese perché la 
sua cifra d’affari annua consolidata, realizzata durante il periodo fiscale che 
precede immediatamente il periodo fiscale oggetto di rendicontazione, risul-
tante dal suo bilancio consolidato per questo periodo fiscale antecedente, è 
inferiore alla soglia definita dalla legislazione interna della Giurisdizione, 
conformemente al Rapporto del 2015, suscettibile di emendamenti a seguito 
del riesame previsto nel 2020; 

f. l’espressione «entità costitutiva» designa:  

i) un’unità aziendale distinta di un gruppo di imprese multinazionali che è 
inclusa nel bilancio consolidato a fini di informativa finanziaria o lo sa-
rebbe se le partecipazioni del gruppo di imprese multinazionali al capi-
tale di rischio di tale unità aziendale fossero quotate in borsa, 

ii) un’unità aziendale distinta che è esclusa dal bilancio consolidato del 
gruppo di imprese multinazionali unicamente a causa delle sue dimen-
sioni o in base al principio di rilevanza, e  

iii) ciascuna stabile organizzazione di un’unità aziendale distinta del gruppo 
di imprese multinazionali che rientra in quanto previsto al punto i) o ii), 
purché l’unità aziendale rediga un bilancio distinto per la stabile 
organizzazione ai fini dell’informativa finanziaria o a fini normativi, 
fiscali o di controllo interno della gestione; 

g. l’espressione «entità notificante» designa l’entità costitutiva che, in applica-
zione della legislazione interna della propria Giurisdizione di residenza fi-
scale, presenta la rendicontazione Paese per Paese in qualità di rappresentante 
del gruppo di imprese multinazionali; 



 Scambio automatico delle rendicontazioni Paese per Paese in materia fiscale 

4 / 12 

0.654.1 

h. l’espressione «rendicontazione Paese per Paese» designa la rendicontazione 
Paese per Paese che l’entità notificante, conformemente alle leggi della pro-
pria Giurisdizione di residenza fiscale, deve presentare ogni anno assieme alle 
informazioni che devono essere dichiarate secondo tali leggi, comprendenti 
gli elementi e secondo la presentazione del Rapporto del 2015, suscettibile di 
emendamenti a seguito del riesame previsto nel 2020; 

i. l’espressione «Rapporto del 2015» designa il rapporto finale sulla documen-
tazione dei prezzi di trasferimento e rendicontazioni Paese per Paese («Docu-
mentation des prix de transfert et déclarations pays par pays») redatto in base 
all’azione 13 del piano d’azione dell’OCSE e del G20 concernente l’erosione 
della base imponibile e il trasferimento degli utili; 

j. l’espressione «Organo di coordinamento» designa l’Organo di coordinamento 
della Convenzione e, conformemente al paragrafo 3 dell’articolo 24 della 
Convenzione, è composto di rappresentanti delle autorità competenti delle 
Parti della Convenzione; 

k. l’espressione «Segretariato dell’Organo di coordinamento» designa il Segre-
tariato dell’OCSE che assiste l’Organo di coordinamento; 

l. l’espressione «Accordo effettivo» significa, per due autorità competenti, qua-
lunque esse siano, che le due autorità competenti hanno manifestato l’inten-
zione di scambiarsi automaticamente informazioni e hanno adempiuto le altre 
condizioni previste al paragrafo 2 della sezione 8. L’elenco delle autorità com-
petenti per cui è effettivo il presente Accordo sarà pubblicato sul sito Internet 
dell’OCSE. 

2.  Per l’applicazione del presente Accordo in un dato momento da parte di un’autorità 
competente di una Giurisdizione, qualsiasi termine o espressione non definiti nel pre-
sente Accordo ha, salvo che il contesto non richieda una diversa interpretazione o che 
le autorità competenti convengano un significato comune (come previsto dal diritto 
nazionale), il senso loro attribuito dalla legislazione della Giurisdizione al momento 
dell’applicazione dell’Accordo, considerato che qualsiasi definizione indicata nella 
legislazione fiscale applicabile di questa Giurisdizione prevale su una definizione con-
tenuta in un’altra legislazione della stessa Giurisdizione.  
Sezione 2 
Scambio di informazioni concernente i gruppi di imprese 
multinazionali 

1.  Conformemente agli articoli 6, 21 e 22 della Convenzione, ogni autorità compe-
tente scambia ogni anno, in modo automatico, la rendicontazione Paese per Paese ri-
cevuta da ogni entità notificante residente nella propria Giurisdizione a fini fiscali, 
con tutte le altre autorità competenti delle Giurisdizioni per le quali questo Accordo è 
effettivo e nelle quali, sulla base delle informazioni contenute nella rendicontazione 
Paese per Paese, una o più entità costitutive del gruppo di imprese multinazionali 
dell’entità notificante sono residenti a fini fiscali o sono soggette a imposizione in 
base alle attività svolte mediante una stabile organizzazione. 
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2.  Nonostante il paragrafo precedente, le autorità competenti delle Giurisdizioni che 
hanno indicato di dover essere iscritte nell’elenco delle Giurisdizioni per le quali non 
vi è reciprocità, presentando la notifica prevista al capoverso 1 b) della sezione 8, 
trasmettono le rendicontazioni Paese per Paese previste al paragrafo 1, ma non le ri-
cevono in virtù di questo Accordo. Le autorità competenti delle Giurisdizioni che non 
figurano nell’elenco delle Giurisdizioni per le quali non vi è reciprocità trasmettono e 
ricevono le informazioni previste al paragrafo 1. Tuttavia, le autorità competenti non 
inviano queste informazioni alle autorità competenti delle Giurisdizioni presenti 
nell’elenco suddetto.  
Sezione 3 Calendario e modalità di scambio di informazioni 

1.  Ai fini dello scambio di informazioni previsto nella sezione 2, deve essere precisata 
la valuta in cui sono espressi gli importi contenuti nella rendicontazione Paese per 
Paese. 

2.  In merito al paragrafo 1 della sezione 2, una rendicontazione Paese per Paese con-
cernente il periodo fiscale del gruppo di imprese multinazionali aperto alla data indi-
cata dall’autorità competente nella notifica prevista al capoverso 1a) della sezione 8 o 
a una data successiva, deve essere scambiata per la prima volta il prima possibile e al 
più tardi 18 mesi dopo l’ultimo giorno di detto periodo fiscale. Nonostante quanto 
precede, l’obbligo di scambiare una rendicontazione Paese per Paese si applica uni-
camente se questo Accordo è effettivo tra le due autorità competenti e se le rispettive 
Giurisdizioni sono dotate di una legislazione che prevede la presentazione delle ren-
dicontazioni Paese per Paese per il periodo fiscale oggetto della rendicontazione e che 
è conforme alla portata dello scambio definita alla sezione 2. 

3.  Fatto salvo il paragrafo 2, la rendicontazione Paese per Paese deve essere trasmessa 
il prima possibile e al più tardi 15 mesi dopo l’ultimo giorno del periodo fiscale del 
gruppo di imprese multinazionali oggetto della rendicontazione. 

4.  Le autorità competenti scambiano automaticamente in linguaggio XML le rendi-
contazioni Paese per Paese secondo uno schema comune. 

5.  Le autorità competenti elaborano e convengono uno o più metodi di trasmissione 
elettronica di dati, compresi quelli basati sugli standard di cifratura, in vista di massi-
mizzare la standardizzazione e ridurre la complessità e i costi, e informano il Segreta-
riato dell’Organo di coordinamento in merito ai metodi di trasmissione e di standard 
di cifratura adottati.  
Sezione 4 
Collaborazione in materia di applicazione e di attuazione dell’Accordo 

Un’autorità competente informa l’altra autorità competente se la prima autorità com-
petente ha motivo di ritenere, relativamente a un’entità notificante residente a fini fi-
scali nella Giurisdizione dell’altra autorità competente, che un errore abbia provocato 
la comunicazione di informazioni errate o incomplete o che un’entità notificante non 
rispetti gli obblighi di presentazione di una rendicontazione Paese per Paese. 
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L’autorità competente così notificata applica tutte le disposizioni appropriate del suo 
diritto nazionale per correggere questi errori o colmare le lacune descritte dalla noti-
fica.  
Sezione 5 Confidenzialità, protezione e uso appropriato dei dati 

1.  Tutte le informazioni scambiate sono sottoposte agli obblighi di confidenzialità e 
altre protezioni previste dalla Convenzione, incluse le disposizioni che limitano l’im-
piego delle informazioni scambiate. 

2.  Oltre alle restrizioni previste al paragrafo 1, l’impiego delle informazioni è limitato 
ai soli fini autorizzati in questo paragrafo. In particolare, le informazioni contenute 
nella rendicontazione Paese per Paese sono impiegate al fine di svolgere una valuta-
zione generale dei rischi legati ai prezzi di trasferimento e alle pratiche di erosione 
della base imponibile e di trasferimento degli utili nonché al fine di un’eventuale ana-
lisi economica e statistica. Le informazioni non possono sostituire un’analisi detta-
gliata dei prezzi di trasferimento effettuata per una transazione o una remunerazione 
particolare, fondata su analisi funzionali e di comparabilità complete. Non permet-
tendo di determinare in modo esauriente la correttezza dei prezzi di trasferimento, 
resta inteso che le informazioni contenute nella rendicontazione Paese per Paese non 
devono essere impiegate per determinare gli adattamenti dei prezzi di trasferimento. 
Gli adattamenti inadeguati effettuati dalle amministrazioni fiscali locali in violazione 
di questo paragrafo saranno respinti in ogni procedura attuata dalle Autorità Compe-
tenti. Nonostante quanto precede, non vi è alcuna restrizione all’impiego delle infor-
mazioni contenute nella rendicontazione Paese per Paese come punto di partenza per 
un esame più approfondito dei prezzi di trasferimento stabiliti dal gruppo di imprese 
multinazionali o di altre questioni fiscali in occasione di un controllo e, di conse-
guenza, è possibile effettuare adattamenti appropriati dell’utile imponibile di un’entità 
costitutiva. 

3.  Nella misura consentita dalla propria legislazione, un’autorità competente notifica 
immediatamente al Segretariato dell’Organo di coordinamento qualsiasi violazione 
dei paragrafi 1 e 2 di questa sezione, comprese le azioni correttive e qualsiasi altra 
misura conseguente. Il Segretariato dell’Organo di coordinamento informa tutte le au-
torità competenti per cui il presente Accordo costituisce un Accordo effettivo con la 
prima autorità competente citata.  
Sezione 6 Consultazioni 

1.  Se un adattamento dell’utile imponibile di un’entità costitutiva, effettuato a seguito 
di indagini supplementari fondate sui dati contenuti nella rendicontazione Paese per 
Paese, genera risultati economici indesiderati, anche per un’azienda in particolare, le 
autorità competenti delle Giurisdizioni in cui le entità costitutive interessate hanno la 
loro residenza fiscale devono consultarsi e dialogare al fine di risolvere il caso. 

2.  In caso di difficoltà nell’applicazione o nell’interpretazione del presente Accordo, 
ogni autorità competente può richiedere consultazioni con una o più autorità compe-
tenti al fine di elaborare misure appropriate per garantire l’esecuzione del presente 
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Accordo. Un’autorità competente deve, in particolare, consultare l’altra autorità com-
petente prima di giungere alla conclusione che esista un’omissione sistematica, da 
parte dell’altra autorità competente, a scambiare rendicontazioni Paese per Paese. Se 
la prima autorità competente citata giunge alla conclusione che detta omissione esiste, 
deve informarne il Segretariato dell’Organo di coordinamento, che, dopo aver infor-
mato l’altra autorità competente interessata, informa l’insieme delle autorità compe-
tenti. Nella misura consentita dalla propria legislazione, ogni autorità competente può, 
se lo desidera tramite il Segretariato dell’Organo di coordinamento, associare altre 
autorità competenti per le quali il presente Accordo è effettivo al fine di cercare una 
soluzione accettabile al problema. 

3.  L’autorità competente che ha richiesto le consultazioni conformemente al para-
grafo 2 deve, se del caso, fare in modo che il Segretariato dell’Organo di coordina-
mento sia informato delle conclusioni elaborate e di tutte le misure così definite, com-
presa l’assenza di conclusioni o di misure, e il Segretariato dell’Organo di 
coordinamento informa l’insieme delle autorità competenti, anche quelle che non 
hanno partecipato alle consultazioni, su qualsiasi conclusione o misura elaborata. Non 
devono essere comunicate le informazioni specifiche dei contribuenti, comprese 
quelle che rivelano l’identità del contribuente interessato.  
Sezione 7 Modifiche 

Il presente Accordo può essere modificato con il consenso scritto di tutte le autorità 
competenti per cui l’Accordo è effettivo. Tranne disposizione contraria, una tale mo-
difica ha effetto dal primo giorno del mese successivo in cui scade il periodo di un 
mese dopo la data dell’ultima firma del consenso scritto.  
Sezione 8 Durata dell’Accordo 

1.  Un’autorità competente deve indirizzare al Segretariato dell’Organo di coordina-
mento, al momento della firma del presente Accordo o il più presto possibile, una 
notifica che: 

a. indichi che la propria Giurisdizione ha costituito le leggi necessarie per im-
porre alle entità notificanti l’obbligo di presentare una rendicontazione Paese 
per Paese e che la propria Giurisdizione esigerà la presentazione delle rendi-
contazioni Paese per Paese riguardanti gli esercizi finanziari delle entità noti-
ficanti con decorrenza dal giorno indicato nella notifica o successivamente; 

b. precisi se la Giurisdizione deve comparire nell’elenco delle Giurisdizioni per 
le quali non vi è reciprocità; 

c. precisi uno o più metodi di trasmissione elettronica dei dati, standard di cifra-
tura compresi; 

d. indichi che ha attuato il quadro giuridico e le infrastrutture necessarie per as-
sicurare la confidenzialità richiesta e il rispetto delle norme di protezione dei 
dati di cui all’articolo 22 della Convenzione e al paragrafo 1 della sezione 5 
del presente Accordo, oltre all’impiego appropriato delle informazioni 
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contenute nelle rendicontazioni Paese per Paese precisato al paragrafo 2 della 
sezione 5 del presente Accordo, accludendovi il questionario compilato con-
cernente la confidenzialità e la protezione dei dati allegato al presente Ac-
cordo; e 

e. comprenda (i) un elenco delle Giurisdizioni delle autorità competenti nei con-
fronti delle quali intende che il presente Accordo sia effettivo al termine delle 
procedure legislative nazionali corrispondenti, se del caso, o (ii) una dichiara-
zione dell’autorità competente che esprima la sua intenzione che il presente 
Accordo sia effettivo nei confronti di tutte le altre autorità competenti che in-
dirizzano la notifica citata al paragrafo 1. 

Le autorità competenti devono notificare rapidamente al Segretariato dell’Organo di 
coordinamento qualsiasi modifica ulteriore che intendono apportare agli elementi 
della notifica sopra citati. 

2.  Il presente Accordo sarà effettivo tra le due autorità competenti alla data più tardiva 
tra le seguenti:  

i) alla data in cui la seconda delle due autorità competenti ha presentato presso 
il Segretariato dell’Organo di coordinamento la notifica di cui al paragrafo 1 
che cita la Giurisdizione dell’altra autorità competente, conformemente alla 
lettera (e) del paragrafo 1; e 

ii) la data in cui la Convenzione è entrata in vigore ed è effettiva per le due Giu-
risdizioni. 

3.  Il Segretariato dell’Organo di coordinamento conserva e pubblica sul sito Internet 
dell’OCSE un elenco di autorità competenti firmatarie dell’Accordo e tra cui il pre-
sente Accordo è effettivo. Inoltre, il Segretariato dell’Organo di coordinamento pub-
blica sul sito Internet dell’OCSE le informazioni fornite dalle autorità competenti con-
formemente alle lettere (a) e (b) del paragrafo 1. 

4.  Le informazioni fornite conformemente alle lettere (c)–(e) del paragrafo 1 sono 
messe a disposizione degli altri firmatari facendone richiesta scritta al Segretariato 
dell’Organo di coordinamento. 

5.  Un’autorità competente può sospendere temporaneamente lo scambio di informa-
zioni previsto nel presente Accordo con preavviso scritto indirizzato all’autorità com-
petente della controparte che indica che quest’ultima commette o ha commesso una 
grave violazione delle disposizioni del presente Accordo. Prima di prendere questa 
decisione, l’autorità competente citata per prima deve consultare l’altra autorità com-
petente. Ai fini del presente paragrafo, l’espressione «grave violazione» designa in 
particolare l’inosservanza dei paragrafi 1 e 2 della sezione 5 e del paragrafo 1 della 
sezione 6 del presente Accordo e/o delle disposizioni corrispondenti della Conven-
zione, oltre alla mancata comunicazione delle informazioni appropriate da parte 
dell’autorità competente o la loro comunicazione oltre i tempi previsti dal presente 
Accordo. Questa sospensione ha effetto immediato e si protrae finché la seconda au-
torità competente citata non stabilisce in modo soddisfacente per le due autorità com-
petenti che non vi è stata una grave violazione o che ha adottato le misure appropriate 
per rimediare alla grave violazione. Nella misura consentita dalla propria legislazione, 
ogni autorità competente può, se lo desidera tramite il Segretariato dell’Organo di 
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coordinamento, associare altre autorità competenti per le quali il presente Accordo è 
effettivo al fine di cercare una soluzione accettabile al problema. 

6.  Un’autorità competente può terminare la propria partecipazione al presente Ac-
cordo nei confronti di un’altra autorità competente mediante un preavviso scritto in-
dirizzato al Segretariato dell’Organo di coordinamento. Questa denuncia è effettiva il 
primo giorno del mese successivo alla scadenza del termine di 12 mesi a partire dalla 
data del preavviso. In caso di denuncia, tutte le informazioni già ricevute ai sensi del 
presente Accordo restano confidenziali e sono soggette alle disposizioni della Con-
venzione.  
Sezione 9 Segretariato dell’Organo di coordinamento 

Salvo se stabilito diversamente nell’Accordo, il Segretariato dell’Organo di coordina-
mento informa l’insieme delle autorità competenti in merito a qualsiasi notifica che 
riceve per il presente Accordo e notifica a tutti i firmatari dell’Accordo la firma 
dell’Accordo da parte di una nuova autorità competente. 

Fatto in francese e in inglese, entrambi i testi facenti ugualmente fede.            



 Scambio automatico delle rendicontazioni Paese per Paese in materia fiscale 

10 / 12 

0.654.1 

Campo d’applicazione il 1° aprile 20253 

La Svizzera è vincolata dalle disposizioni dell’Accordo multilaterale tra autorità com-
petenti concernente lo scambio di rendicontazioni Paese per Paese verso gli Stati e i 
territori seguenti conformemente al paragrafo 2 della sezione 8 del presente Accordo:   
 Con effetto dal 

  

Albania 1° gennaio 2024 
Andorra 1° gennaio 2018 
Anguilla 1° gennaio 2018* 
Antigua e Barbuda 1° gennaio 2025 
Arabia Saudita 1° gennaio 2018 
Argentina 1° gennaio 2018** 
Armenia 1° gennaio 2026 
Aruba 1° gennaio 2019 
Australia 1° gennaio 2018** 
Austria 1° gennaio 2018** 
Azerbaigian 1° gennaio 2018 
Bahamas 1° gennaio 2019* 
Bahrein 1° gennaio 2019* 
Barbados 1° gennaio 2018 
Belgio 1° gennaio 2018** 
Belize 1° gennaio 2018 
Bermuda 1° gennaio 2018* 
Brasile 1° gennaio 2018** 
Bulgaria 1° gennaio 2018** 
Camerun 1° gennaio 2024* 
Canada 1° gennaio 2018 
Cayman, Isole 1° gennaio 2018* 
Cechia 1° gennaio 2018** 
Cile 1° gennaio 2018 
Cina 1° gennaio 2018 
Cipro 1° gennaio 2018 
Colombia 1° gennaio 2018** 
Corea, Repubblica di 1° gennaio 2018** 
Costa Rica 1° gennaio 2018 
Croazia 1° gennaio 2018 
Curaçao 1° gennaio 2018 
Danimarca 1° gennaio 2018** 
Emirati Arabi Uniti 1° gennaio 2019* 
Estonia 1° gennaio 2018** 
FærØer 1° gennaio 2024 
Finlandia 1° gennaio 2018** 

  

3 RU 2025 214, 243, 380.  
Una versione aggiornata del campo d’applicazione è pubblicata sulla piattaforma 
di pubblicazione del diritto federale «Fedlex» all’indirizzo seguente: 
www.fedlex.admin.ch/it/treaty. 

https://www.fedlex.admin.ch/it/treaty
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 Con effetto dal 

  

Francia 1° gennaio 2018** 
Georgia 1° gennaio 2025 
Germania 1° gennaio 2018** 
Giappone 1° gennaio 2018** 
Gibilterra 1° gennaio 2018 
Gran Bretagna 1° gennaio 2018** 
Grecia 1° gennaio 2018** 
Guernsey 1° gennaio 2018** 
Hong Kong 1° gennaio 2019 
India 1° gennaio 2018** 
Indonesia 1° gennaio 2018** 
Irlanda 1° gennaio 2018** 
Islanda 1° gennaio 2018** 
Israele 1° gennaio 2018 
Italia 1° gennaio 2018** 
Jersey 1° gennaio 2018** 
Kazakistan 1° gennaio 2018 
Kenya 1° gennaio 2022 
Lettonia 1° gennaio 2018 
Liberia 1° gennaio 2024* 
Liechtenstein 1° gennaio 2018** 
Lituania 1° gennaio 2018** 
Lussemburgo 1° gennaio 2018** 
Macao 1° gennaio 2019* 
Malaysia 1° gennaio 2018** 
Maldive 1° gennaio 2018** 
Malta 1° gennaio 2018** 
Man, Isola di 1° gennaio 2018** 
Maurizio 1° gennaio 2018 
Messico 1° gennaio 2018** 
Monaco 1° gennaio 2018 
Mongolia 1° gennaio 2024 
Montenegro 1° gennaio 2024 
Montserrat 1° gennaio 2024* 
Nigeria 1° gennaio 2018* 
Norvegia 1° gennaio 2018** 
Nuova Zelanda 1° gennaio 2018** 
Oman 1° gennaio 2021* 
Paesi Bassi 1° gennaio 2018** 
Pakistan 1° gennaio 2018** 
Panama 1° gennaio 2018 
Perù 1° gennaio 2018** 
Polonia 1° gennaio 2018** 
Portogallo 1° gennaio 2018** 
Qatar 1° gennaio 2018* 
Repubblica Dominicana 1° gennaio 2024 
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 Con effetto dal 

  

Romania 1° gennaio 2018* 
Russia 1° gennaio 2018 
San Marino 1° gennaio 2018 
Seychelles 1° gennaio 2018** 
Serbia 1° gennaio 2024* 
Singapore 1° gennaio 2018** 
Slovacchia 1° gennaio 2018** 
Slovenia 1° gennaio 2018** 
Spagna 1° gennaio 2018** 
Sudafrica 1° gennaio 2018** 
Svezia 1° gennaio 2018** 
Thailandia 1° gennaio 2023 
Trinidad e Tobago 1° gennaio 2025* 
Tunisia 1° gennaio 2018* 
Turchia 1° gennaio 2019 
Turks e Caicos, Isole 1° gennaio 2018* 
Ucraina 1° gennaio 2024 
Ungheria 1° gennaio 2018 
Uruguay 1° gennaio 2018** 
Vergini Britanniche, Isole 1° gennaio 2018* 
Vietnam 1° gennaio 2024* 
  

* Questi Stati e territori applicano sistematicamente lo scambio 
automatico di informazioni senza che vi sia reciprocità sulla base 
di una notifica secondo il paragrafo 1 lettera b) della sezione 8 
dell’Accordo multilaterale. Questo significa che essi non ricevono 
rendicontazioni Paese per Paese da parte della Svizzera, ma gliele 
trasmettono. 

** Incluse le rendicontazioni Paese per Paese fornite su base volonta-
ria in Svizzera per i periodi fiscali 2016 e 2017 in conformità alla 
Dichiarazione relativa alla data effettiva per lo scambio di infor-
mazioni previsto dall’Accordo multilaterale tra autorità competenti 
concernente lo scambio di rendicontazioni Paese per Paese4.  

  

4 RU 2018 25 
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